
STINCHE s.f. plur. 

 

1. ՙa partire dal sec. XIV, a Firenze e in altre città toscane, carcere in cui erano detenuti, talora 

incatenati, i debitori insolventi e i condannati a vita՚ 

– XXXVII.46: «Anto∙ di Puccio è quasi
1
 guarito; che à 'uto gran paura: à dato molti danari p(er) Dio, à tratti prigoni 

delle Stincche, e tanto à fatto ch'à ricieuto grazia di guarire». 

– LVI.29: «Di Matteo di Giorgio arai sentito, chome e' messe segretamente al punto e prigioni che dovessino ronpere
2
 le 

Stinche, e chosì feciono». 

– LVI.43: «Istimo che ora vi sarà sotterrato afatto in quelle Stinche». 

 

Frequenza totale: 4 

stincche Freq. = 1; XXXVII.46. 

stinche Freq. = 3; LVI.29; LVI.43; LXXIII.25. 

 

Corrispondenze. G. Villani, Neri di Donato, Burchiello, Machiavelli, Berni (cfr. TB § 1, Rezasco § 

I, GDLI § 1). 

 

                                                           
1
 La q è corretta su una precedente g. 

2
 In corrispondenza della p l'inchiostro è parzialmente slavato. 


